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II cinema in 
TV: come 
nascono i 
cicli, le 
difficoltà e 
la concorrenza 
delle «private» 

Un'Inquadratura di 
« Easy rider », uno 

del tanti film ancora 
•sclusl dalla rassegne TV 

Un programma della Rete tre 

Le donne 
si raccontano 

alla radio 
Affettività, morale, politica in tante 
voci nella trasmissione del mattino 

La Rai al mercato del film 
Alti costi e pesanti condizionamenti per l'affitto delle pellicole - A colloquio 
con Nedo Ivaldi e Claudio Fava - Un « cineclub » per milioni di spettatori 

Come nascono, con che cri
teri vengono organizzati i ci-
eli di film che le due reti del
la RAI ci propongono, da di
versi anni a questa parte, a 
scadenze, serrate? Una doman
dina facile facile alla quale, 
quando, sì comincia ad esami
nare il problema un po' più 
da vicino, sembra difficilissi
mo dare una risposta. 

Pare infatti che questo parti
colare settore della program
mazione televisiva abbia un 
retroterra molto più ramifica
to e periglioso di quanto lo 
spettatore medio non possa im
maginare; e diverse cose so
no forse da chiarire anche ad 
un buon numero di a addetti 
ai lavori »: per esempio, il fat
to che, come ci chiarisce su
bito Nedo Ivaldi. responsabi
le, insieme a Pietro Pintus, 
del settore della Rete 2, la RAI 
non acquista i film, ma i dirit
ti di programmazione dei sin
goli film, i quali vengono co
sì K affittati n per un perìodo 
fisso di quattro anni, durante 
i quali possono usufruire di 
due passaggi televisivi (qua
si sempre, di fatto, ridotti a 
uno). 

« La cifra per assicurarsi ì 
diritti di un film », dice Ival
di, a ammonta mediamente a 
quindici-venti milioni di lire. 
Se poi siamo costretti a doppia
re il film ex-novo, perché è ine
dito in Italia, o perché la 
vecchia colonna sonora non è 
disponibile — e ciò vale so
prattutto per i film degli anni 
Trenta —, la cifra si raddop
pia, perché doppiare un film 
ri viene a costare, oggi. Ira i 
dodici e i quindici milioni ». 

D'accordo, i film sono ca

ri; ma, per Io meno, la RAI 
può disporre di tutti i film 
che vuole, o trova difficoltà 
nel reperire certi titoli? Ri
sponde Claudio Fava, della 
Rete 1 : n Possiamo dire che 
in RAI disponiamo, ad esse-
ro ottimisti, del 5% dei film 
che vorremmo, mentre ci tro
viamo ad avere dei film che 
non ci interesserebbero. Que
sto perché la casa distribu
trice, secondo una ferrea legge 
di mercato, spesso ci fornisce 
quel dato film che noi voglia
mo programmare solo a con
dizione che noi compriamo al
tre sue pellicole di minore in
teresse ». 

I.e difficolta sono sostanzial
mente tre: in primo luogo, le 
case d\ distribuzione non con
cedono alla RAI quei film 
che considerano ancora passi
bili di sfruttamento nel cir
cuito normale (si veda l'as
senza di Un americano a Pa
rigi nel ciclo su Minnelli, o 

quella di Easy rider nella se
rie dedicata a a L'altra Hol
lywood »); inoltre, la RAI 
non può programmare film a 
suo tempo vietati ai minori, 
se non dopo averli riprcscnta* 
ti alla Commissione di cen
sura (che può anche non abo
lire il vecchio vìncolo, nel 
qual caso il film salta); infi
ne, la concorrenza delle TV 
private, che non solo sfuggo
no la regola suddetta pro
grammando tutti i film vie
tati che vogliono, ma di
spongono di pellicole (per 
esempio quelle della Cineriz, 
riservate alle TV private del 
gruppo Rizzoli) che la RAI 
non può nemmeno sperare di 
ottenere. Per cui. come ci spie
ga Fava, « c'è il grosso pro
blema di conciliare gli inten
ti con le possibilità n; sen
za scordarsi che le due reti, in 
questo come in altri campi. 
agiscono in perfetta indipen
denza e anzi, in concorrenza. 

Che cosa si sta preparando 
Sussistono quindi difficoltà 

oggettive che non intaccano, 
però, secondo i curatori (Pin
tus e Ivaldi per la 2, Fava e 
Cereda per la 1), il concetto 
di a ciclo », ereditato dal cine
club; e Pintus dichiarò a suo 
tempo che l'ambizione della 
Rete 2 è appunto quella, al 
limile, « di un cineclub che 
abbia milioni di telespettato
ri n (e la Relè 2 punterà for
temente. anche nell'80, su una 
programmazione di qualità; 
sono in preparazione, tra gli 
altri, cicli su Altman, su Waj-
da, sid nuovo western ameri
cano). Fava sostiene che 1* 

idea del cineclub televisivo è 
forse discutibile, ma che il 
ciclo crea comunque un'atten
zione, una continuità d'ascol
to che non può che portare 
acqua (cioè spettatori) al mu
lino della televisione di Sta
to; perché in questo periodo 
di libera concorrenza, all'in
terno come all'esterno della 
RAI, la logica, magari brutal
mente imprenditoriale, ma 
commercialmente ineccepibile, 
è quello della massa di spetta
tori: in senso prettamente « nu
merico » s'intende. 

E i film sfusi, al di fuori 
dei cicli? Appunto, si tratta 

spesso di pellicole che sono 
1), magari indesiderate, ma 
le hanno pur pagate e dopo 
quattro anni scadono, dovreb
bero forse buttarle via? E le 
presentazioni? Ci vogliono, se
condo ' Fava, purché brevi e 
non dottorali. Quando faccia
mo notare che l'optimum è 
stato forse raggiunto dalla Re
te 2 con il ciclo dedicato a 
Chayefsky, con l'intervista all' 
autore intervallata ai film, 
per di più in un ciclo corag
gioso, dedicato ad uno sceneg
giatore poco noto, sono tutti 
d'accordo, ma rilevano che non 
sempre c'è la possibilità di rea
lizzare simili programmi. 

Si pensa allora allo TV on
nipotente, che ci ha mostra
to l'uomo stdla Luna e altre 
mirabilie, e non si può non 
concludere che. tra servizio e 
servizio, c'è disparità di mez
zi; così come non si può fa
re a meno di pensare, a pro
posito delle difficoltà suddette, 
che la RAI (per pigrizia, o 
per vecchie deficienze di strut
tura che la riforma non ha an
cora sanato) non ha una po
litica sufficientemente parita
ria nei confronti dei meccani
smi di produzione, e di di
stribuzione cinematografica, e 
si trova - di fronte a ostacoli. 
che le TV private, a quanto 
pare, aggirano bellamente. •• 

TV private che proprio su 
questo piano, invece, andreb
bero affrontate, costituendo i 
film la loro principale arma 
di propaganda e di program-
magione: affrontale coji una 
qualità sempre maggiore, non 
certo con una quantità indi
scriminata. 

Alberto Crespi 

Le belle noie evocative di 
Bread and Roses interrom
pono per poco tempo 11 di
scorso. L'8 novembre a Noi, 
voi, loro donna, trasmissione 
radiofonica del mattino (Ra-
diotre), si parla di donna e 
politica. 

Interviene Maria Luisa Boc
cia redattrice di Rinascita o 
militante comunista che ha 
vissuto 11 periodo della «cri
tica alla politica » da parte 
del femminismo. « Negli anni 
Sessanta — dice — molte don
ne si sono avvicinate alla po
litica per sentirsi del tutto 
uguali agli uomini.... allora la 
diversità non ci condiziona
va..., dopo il femminismo io 
stessa chiedo dalla politica il 
riconoscimento di questa di
versità ». 

L'intervento viene spezzato 
in due da una telefonata di 
Antonia, di Napoli: «K_ sen
tito la militanza politica più 
costrittiva di un dovere, più 
forte dell'obbligo religioso: la 
politica ha cancellato il mio 
passato di donna per la qua
le il trucco sul viso è stato 
la prima grande battaglia 
vinta... 11 femminismo in qual
che modo mi ha restituito 
questo passato». Anche An
tonia appartiene al prototipo 
della militante anni Sessan
ta. Ma. ecco che parla Eleo
nora. lei si. della nuova ge
nerazione femminista. « Mi 
sono avvicinata alla politica 
da poco — afferma —. dopo 
l'autocoscienza e l'apparte
nenza ai gruppi femministi, 
più diversi... ho capito l'im
possibilità di esaurire le mie 
richieste nel femminismo... 
Non è stato un atteggiamen
to morale in senso stretto 
che mi ha portato alla poli
tica. ma una ricerca di soli
darietà nel movimento (inte
ro) dei giovani, al quale tra 
l'altro mi sono sentita legata 
subito da profondo affetto...». 

Affettività e morale, poli
tica come dovere e bisogno di 
un rapporto con la colletti
vità intera sono le espressio
ni più ricorrenti, di per sé 
significative, dì questa tra
smissione del secondo ciclo 
di Noi, voi toro donna. 

Dopo Le parole per dirlo: 
specie di vocabolario quoti
diano di parole e slogan del 
movimento delle tdonne. ana-, 
lizzato, quasi vivisezionato 
giorno dopo giorno da Licia 
Cónte e dalle sue collabora
trici. lo stimolante appunta
mento femminile della Terza 
rete radiofonica si protrarrà 
sino a febbraio. 

Un primo tempo: Donna e 
politica (in onda ogni gio
vedì) può essere così riassun
to: il movimento e la co
scienza delle donne 10 anni 
dopo, la crescita del femmi
nismo in Italia, le trasforma
zioni femminili, ovvero: cosa 

vuole la donna dalla politica? 
(diffidenza e formazione del 
consenso). E' articolato parte 
in studio e parte in forma di 
viaggio-inchiesta attraverso 
l'Italia dei paesi e del vil
laggi. Domani. 15 novembre, 
ad esempio sarà la volta di 
alcuni paesi della provincia 
di Avellino. Quindi: Donna e 
salute e le Protagoniste (in 
onda 11 venerdì): un'inchie
sta tra le donne che ricopro
no da prima del femminismo 
ruoli di potere tradizional
mente maschili. 

L'operazione Noi, voi, loro 
donna risulta complessiva
mente interessante, anche nel
la formula di presentazione. 
Non si tratta, per una volta, 
della solita conferenzina ra
diofonica a tema. Alla con
duttrice In studio, che coor
dina gli interventi, si affian
ca colei (l'esperta) che intro
duce il tema del giorno. Poi, 
sono telefonate esterne, Inter
viste preregistrate a perso
naggi del mondo politico, del
lo spettacolo, del giornalismo 
in genere, con la musica, mol
to ben selezionata, a coprire 
i 45 minuti di durata del pro
gramma in onda dalle 10 del 
mattino. 

Non è facile dar voce ad 
un movimento così variegato 
e complesso come quello del
le donne, come non è facile 
e succede raramente che si 
crei attorno ad una trasmis
sione radiofonica nazionale. 
per giunta della Terza rete. 
per giunta del mattino, un 
interesse che. sorvolando « la 
casa » (luogo deputato e pri
vilegiato d'ascolto), coinvolga 
donne (e uomini) che lavo
rano. 

La trasmissione, che. nata 
un anno fa con l'intento di 
stimolare un confronto — il 
più franco ed aperto possi
bile tra le donne — sul tema 
generale e onnicomprensivo 
della «cultura maturata nel 
movimento delle donne», tie
ne conto della sua colloca
zione (Radiotre, appunto). 
dell'utenza particolare e la 
sfrutta al massimo, con in
telligenza. Un'intelligenza che 
deve molto alla pratica e al
l'esperienza accumulata in 
questi anni. 

Un primo bilancio delle tra
smissioni dello scorso anno 
parla di apprezzamenti e am
pio seguito. I materiali del 
primo ciclo '78. 4 temi in tut
to: ancora Donna e politica 
curato da Rossana Rossanda. 
Donna e Lavoro con Paola 
Piva. Riappropriazione del 
corpo condotto da Dacia Ma-
raini. Donna e sentimenti 
con Letizia Paolozzi. saran
no addirittura raccolti in vo
lumi di prossima pubblica
zione. 

Marinella Guatterini 

Anche la TV ha il suo «alieno» 
Buonasera con... Alberto Lu

po, da lunedi di nuovo sugli 
schermi ogni pomeriggio sul
la Rete due alle 19J05. All'ap
puntamento quotidiano con 
il popolarissimo attore tele
visivo, anzi fra i più televisivi 
fra gli attori, oltre al pubbli
co dei telespettatori saranno 
anche presenti amici numero
si e illustri che festeggeran
no il suo ritorno al lavoro. 
In onore di Lupo è stata co
niata una nuova sigla musi
cale. Tutto all'insegna del 
benvenuto, insomma, e quin
di tutto bonariamente pate
tico. 

All'appuntamento pomeri
diano partecipa anche un 
nuovo « ospite » che è per lo 
meno tale due volte: la pri
ma perché appena arrivato in 
Italia e la seconda perché 
appena piombato sulla terra. 
Si tratta infatti di un e alie
no* proveniente dal pianeta 
Ork e rispondente al nome 
di Mork. Ovviamente è un 
alieno made in USA. cioè un 
prodotto della megatelevisio
ne americana confezionato j 
secondo lo standard dei te- j 
lefilm. Insomma si tratta di 

una di quelle creature che 
popolano i nostri teleschermi 
da anni. 

Questo Mork, comunque, 
piombato nel cuore dell'Ame
rica opulenta a bordo di un 
« uovo galattico », si presenta 
alla giovane la protagonista 
Mindy vestito di tutto punto i 

da terrestre, ma tutto all'in-
contrario, e cioè con tanto di 
cravatta che gli pende ele
gantemente sidla schiena. 

Cambia poi abbigliamento 
per scegliere lo stile acasual», 
ma nonostante che abbia vi
sto a lungo i programmi te
levisivi terrestri, non riusci-

Mindy • Mork, protagonisti del telefilm 

rà tanto bene a mimetizzar
si fra gli umani e finirà ad
dirittura in tribunale a cau
sa del suo comportamento ec
centrico, insomma « diver
so»; ma grazie alla sua imi
tazione di Perry Mason non
ché, naturalmente, alla giusti
zia americana e all'aiuto di 
Mindy. il nostro sarà messo 
in libertà. Potrà così conti
nuare le sue aweniure di 
« inviato speciale » sul nostro 
antiquato pianeta, dove le 
cose vanno talmente alla ma
niera arcaica che gli indivi
dui sono ancora generati 
« naturalmente » 

Povero Mork, in tanta bar
barie comunque ha almeno 
avuto la fortuna di cadere 
nella tollerante America (te
levisiva). Cosi — ci potete 
giurare — prima della fine 
della serie (è fra quelle di 
maggior successo negli USA, 
ci ha detto Alberto Lupo) si 
sarà così abituato a usi e co
stumi terrestri che si innamo
rerà della nostra Mindy e 
non vorrà più tornare indie
tro. Oppure no? 

m. n. o. 

IL RUGGITO DI SANDOKAN « £ f -
ma a colori e con l'aggiunta di due paniate conclusive tratte dal film 
omonimo. Le repliche — si sa — sono il piatto forte della RAI , ma 
in questo caso nessuno protesterà: il bel Kabir Bedi, nonostante la de
clinante lortuna, ha ancora numerose lans • rivederlo nel panni della 
mìtica Tigre della Malesia fa sempre piacere. Sandokan, insomma, torna 
a ruggire ma ha di fronte due temibili nemici. Sir James Brooke e Mau
rizio Costanzo, che quasi alla stessa ora sulla Rete 1 presenta la seconda 
puntata del suo « Grand'llalia ». Tra gli ospiti, i sindaci di Milano e di 
Firenze. Raf Vallone, Ugo Tognazzi • Andrea ferreo!. Giancarlo Giannini 
si è invece licenzialo. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
1240 I T I N E R A R I M A T E L D I C I 
13 A R T E C I T T A ' - «Venezia» 
1325 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 R E M I • « Ancora avanti Remi » 
17.25 C'ERA UNA V O L T A - DOMANI 
17,50 PANTERA ROSA - e La torta rotelle » • Disegno animato 
1840 NON STOP - « Ballata senza manovratore » 
19 T G 1 CRONACHE 
19.20 F A M I G L I A S M I T H • «Ricordi di Lisa» 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - Che tempo fa 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 MASH - « Chi sarà capochirurgo? » 
21,10 GRANO'ITALIA In diretta da studio 3 - Di P. Adami. 

P. Bortoloni • Conduce Maurizio Costanzo 
22,10 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall'Italia e del

l'estero 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

PROGRAMMI RADIO 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 SANDOKAN - (l . episodio) - Con Kabir Beri. Philippe 

Leroy e Carole André - Regia di S. Soli ima 
21.40 COME ERAVAMO - Programma di N. Cattedra, P. Del 

Bosco, D. Turone Lantin - « Il 1968 » 
22,40 I DETECTIVES - Con Robert Taylor - « Il re delle 

corse» 
TG STANOTTE 

• Rete 2 
1240 TG 2 PRO E CONTRO Opinioni su un tema d'attualità 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 LA GINNASTICA PRESCI ISTICA 
17 BARBAPAPA' - «Corse di cavalli» 
17.05 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - «L 'edere misterioso » 
17.30 I L GENIO I N ERBA 
18 LA T V EDUCATIVA DEGLI A L T R I • Rep. Fed. Tedesca 
18.30 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera 
18,50 BUONA SERA CON. . ALBERTO LUPO • « Le bugie 

bianche » 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animali; 19.15: Vita da strega; 20: I 
sentieri del West; 21: Niente di grave suo marito è incinto. 
Film; 22,35: The unna turate. Film. 

D TV Svizzera 
ORE 18: Per 1 più piccoli; 18.05: Per I ragazzi; 19.05: A conti 
fatti; 19.35: Incontri; 20.45: Argomenti; 2145: Musicalmente. 

D TV Capodìstria 
ORE 20: Cartoni animati; 20.30: Telesport; 23,15: Una sul
l'altra. Film, 

a TV Francia 
ORE 12.10: Venite a trovarmi; 12.29: Telefilm; 15,15: Tele 
film; 18.50: Gioco dei numeri e lettere; 19.45: Top club; 
20.35: TV 2; 21,40: Totocalco scientifico. 

G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13, 14. 15. 19. 21. 23. 6: 
Segnale orario; S.35: Storie 
e controstorie; 7.20 : Lavoro 
flash;-740: Stanotte stama
ne; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al parlamento: 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Musica aper 
ta; 11.30: Mina presenta: In
contri musicali del mio tli-o; 
12,03 e 13.15. Voi ed io 19; 
14.03: Sei personaggi in cer
ca di bambino; 14.30. Voglia 
d'apocalisse; 15.03: Rally; 
1540: Errepiuno; 16.40: Alla 
breve; 17: Patchwork; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 1940. In
contro con_ Giovanna e Re
nato Carosone; 1940: Il sug
geritore; 2040: Radlouno 
jazz: Duke Elllngton; 21,03: 
Musiche di L. Van Beetho
ven; 21.10: ORI sport - tut
to • basket 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30, 8.30, 940. 11,30. 12,30. 
13.30, 16.30. 17.30. 18.30. 1940. 
22.30; &6.30 7.05 7.558.18 8.45 I 
giorni con Nantas Salvatag
gio; 7: Bollettino del mare; 
7,50: Buon viaggio; 9.05: Cro

nache di poveri amanti; 
9.32 10.151^15.45. Radiodue 
1142: Le mille canzoni; 12,40: 
Sound tracR, 14: Trasmissio
ni regionali; 1540: OR2 e c o 
nomia; 1647: In concert!; 
1843: Da radio Napoli a ti 
tolo sperimentale; 1930: Il 
convegno dei cinque. 20.40: 
Spazio X formula due. Il 
rock; 21.05: L'Easy liste-
ning 

CD Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 18.45. 
20.45, 23.55; 6: Quotidiana 
Radiotre; 7: Il concerto del 
mattino; 740: Prima pagina; 
8,25: n concerto del matti
no; 8,45: Succede In Italia; 
9: Concerto del mattino; 10: 
Noi, voi. loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11.45: Spe
rimentazione: La sessualità 
Infantile; 12,10: Long pia 
ying; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,15: GR3 cultura; f 
1540: Un certo discorso mu ! 
sica; 17: L'arte in questio
ne; 1740 e 19.15: Spazio tre: ! 
Musica e attuanti cultura- • 
li; 21: Venezia: Biennale ' 
musica 79; 22,15: Pagine da i 
Moby Dick; 2240: J. Brcam. j 
liuto e chitarra; 23: Il Jazz, 1 

questa settimana 
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BANCO DI ROMA 
E DALLE S U E PARTECIPAZ IONI tN ITALIA! 

BANCA DI ANDRIAS.P.A - BANCA Di CALABRIAS.P,A. 
BANCO DI PERUGIA S.P.A. - SANCA DI SPILIMB6RGO A. TAMAl & C. S.P.A. 

BANCA DI MESSINA S.P.A. - BANCA GENERALE Di CREDITO S P.A. 

PINROMA S.P.A. - FlGEROMA S.P.A 
ROMALEASiNG S.P.A» - SYSTEM PRfNTiNG ITALIANA S.P.A, 

AUTOMOBILI ' CLUB D'ITALIA ' .'" ' 
CARTA DITALI A I I ?00 ODO A CURA DEL SP.RVlZ.lO TURISMO AC» 

Per scegliere meglio 
tra le 331 località dove 
sciare quest'inverno 

LA CARTA 
STRADALE 

E SCIISTICA 
ITALIA 

disegnata su scala 1:1.200.000 
dall'Ufficio Cartografico 

dell'Automobile Club d'Italia 
Per ognuna delle 331 stazioni: 
dalla Camia. ai Monti Sibillini, al 
Gennargentu, la descrizione delle strade 
d'accesso, il dettaglio 
degli impianti di risalita, 
delle piste da discesa e 
da fondo, delle scuole, piscine. 
cinema, nights, officine, campeggi. 
posti letto, eccetera. 

delle Dolomiti: 
l'elènco completo dei 350 impianti 
di risalita con questa tessera cumulativa. 

Cartine analitiche di 44 province: 
tutti i loro centri sciistici 
presentati 
con tavole schematiche 
di rapida e facile consultazione. 
Cuneo, Aosta, Torino e 
Trentino Alto Adige: 

Suattro ulteriori ingrandimenti 
elle zone alpine con 

la più grande concentrazione 
di stazioni invernali e la indicazione 
dei loro parchi nazionali. 

ti dice chi ^-^ cosa e come mai. 

http://SP.RVlZ.lO

